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 L’ORGANISMO INTERMEDIO 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, 

n.121, recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 

dell’articolo 1, commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”, come modificato dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n.140, recante “Regolamento concernente 

modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”; 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante “disposizioni urgenti in materia di organizzazione 

delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del giubileo 

della chiesa cattolica per l'anno 2025”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 144 del 22 

giugno 2023, convertito con modificazioni dalla l. 10 agosto 2023, n. 112, e, in particolare, l’art. 3 che 

prevede, tra l’altro, l’avvio del processo di riorganizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali; 

VISTO il D.P.C.M. 22 novembre 2023 n. 230, registrato dalla Corte dei conti in data 7 dicembre 2023 e 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 15 febbraio 2024, recante “Regolamento di 

riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta 

collaborazione”, che, in particolare, all’art. 17 prevede che il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali sia articolato in tre Dipartimenti, tra cui il “Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore 

e migratorie”; 

VISTO il comma 3 dell’art. 20 del D.P.C.M. 22 novembre 2023 n. 230, in cui si prevede che il 

Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie è articolato in tre uffici di livello 

dirigenziale generale; tra cui la “Direzione generale per le politiche migratorie e per l’inserimento 

sociale e lavorativo dei migranti” (già Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di 

integrazione); 

VISTO l’art. 22 del D.P.C.M. 22 novembre 2023 n. 230, che articola la Direzione generale per le 

politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti (già Direzione generale 

dell’immigrazione e delle politiche di integrazione) in tre uffici dirigenziali di livello non generale e ne 

descrive compiti e funzioni; 

VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 27 febbraio 2024, n. 26, recante 

“Direttiva concernente la regolamentazione e la gestione della fase transitoria” con cui, nelle more 

della completa definizione del processo di riorganizzazione, sono state fornite ulteriori indicazioni al 

fine di garantire l’operatività e la necessaria continuità amministrativa del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali; 

VISTO il D.P.R. del 6 marzo 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 19 marzo 2024 al n. 546 e 

dall’Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali in data 12 marzo 

2024 al n. 118, di conferimento, a decorrere dalla data del relativo decreto e per la durata di tre anni, 
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dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo del Dipartimento per le politiche sociali, 

del terzo settore e migratorie del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al dott. Alessandro 

Lombardi, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 8 del D.lgs. n. 165 del 2001, e successive modificazioni e 

integrazioni, fermo restando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2024, registrato alla Corte 

dei Conti il 31 gennaio 2025 al n. 90, di conferimento alla dott.ssa Stefania Congia, su proposta del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 

della Direzione Generale per le politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei 

migranti, decorrente dal 01 gennaio 2025 per la durata di tre anni;  

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il “Testo unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni e 

integrazioni, ed in particolare l’art. 42, comma 1, lettera b), il quale annovera tra le misure di 

integrazione sociale la diffusione di ogni informazione utile al positivo inserimento degli stranieri nella 

società italiana in particolare riguardante i loro diritti e i loro doveri, le diverse opportunità di 

integrazione e crescita personale offerte dalle amministrazioni pubbliche e dall’associazionismo;  

VISTO altresì l’articolo 4-bis del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive 

modificazioni ed integrazioni, il quale definisce l’integrazione come un processo finalizzato a 

promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri, nel rispetto dei valori sanciti dalla 

Costituzione italiana, con il reciproco impegno a partecipare alla vita economica, sociale e culturale 

della società;  

VISTA la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02);  

VISTA la Decisione C(2010) 48 del 26 Novembre 2009;  

VISTA la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante 

“Determinazione – Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo e alle cooperative sociali”;  

VISTO il Decreto Legislativo il D.lgs. n.36 del 31 marzo 2023 “Codice dei Contratti Pubblici”;  

VISTO il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del Terzo settore;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 

istituisce il Fondo Asilo, migrazione e integrazione;  

VISTO il Programma Nazionale FAMI 2021/2027, approvato con la Decisione di esecuzione della 

Commissione Europea C(2022) 8754 final del 25.11.2022 ed il “Documento metodologico del quadro di 

riferimento dell’efficacia dell’attuazione del Programma Nazionale del FAMI 2021-2027” che contiene 

l’elenco degli indicatori di output e di risultato del Programma Nazionale del FAMI;  
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VISTO l’obiettivo specifico 2 Migrazione legale e Integrazione, Misura di attuazione 2.d Ambito di 

applicazione 2.h), Intervento 2.f) Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del 

caporalato; 

VISTO l’articolo 71, paragrafo 3 del suddetto Regolamento con cui l’Autorità di gestione può 

individuare uno o più Organismi intermedi che svolgano determinati compiti sotto la sua 

responsabilità; 

VISTA la Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle 

attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027” 

sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del Programma Nazionale 

2021IT65AMPR001 Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 e la Direzione Generale 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di 

seguito DG Immigrazione) in qualità di Organismo Intermedio per la gestione e l’attuazione degli 

interventi previsti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del 

Programma Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147);  

VISTO altresì il successivo articolo 6 della medesima Convenzione, con il quale sono attribuite 

all’Organismo Intermedio le risorse finanziarie per il periodo 2021-2027 per un importo totale di € 

160.000.000,00 (euro centosessantamilioni/00) per l’attuazione degli interventi di cui alla 

Programmazione Esecutiva - Obiettivo Specifico 2 PN FAMI;  

VISTO l’art. 6 della citata Convenzione in base al quale i pagamenti ai beneficiari dei progetti finanziati 

sono effettuati per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) - Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato (RGS) - Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione 

Europea (IGRUE) attraverso la contabilità speciale n. 5949 del Dipartimento per le Libertà Civili e per 

l’Immigrazione a seguito dell’emissione, da parte dell’Organismo Intermedio, delle Disposizioni di 

Pagamento, utilizzando le risorse stanziate dall’AdG, e dei successivi Ordini di Prelevamento Fondi, 

validati dal Responsabile della contabilità speciale del Ministero dell’Interno-Dipartimento per le 

Libertà Civili e per l’Immigrazione; 

VISTO il SIstema di GEstione e COntrollo del FAMI 2021-2027 (SI.GE.CO) adottato dall’Organismo 

intermedio, trasmesso all’Autorità di Gestione e all’ Autorità di Audit del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2021-2027 in data 17.11.2023;  

VISTO il Decreto n. 39 del 10 aprile 2025, con cui l’Organismo Intermedio ha adottato l’ Invito ad hoc 

“Intervento rafforzativo della prevenzione e del contrasto allo sfruttamento lavorativo e del caporalato 

e della tutela delle vittime” volto alla presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere sul 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e 

Integrazione, Misura di attuazione 2.d) Ambito di applicazione 2.h), Intervento 2.f) Prevenzione e 

contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, per un importo pari a € 6.800.000,00 

(Euro seimilioniottocentomila/00); 

CONSIDERATO che in data 10/06/2025, è scaduto il termine per la presentazione della proposta 

progettuale di cui al suddetto invito ad hoc; 

RILEVATO che INL – Ispettorato Nazionale del Lavoro, in qualità di Beneficiario capofila, ha presentato 

sul sistema informativo FAMI la proposta progettuale “ALT CAPORALATO T.R.E. – TUTELA RESILIENZA 



 

  

 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE SOCIALI, DEL TERZO SETTORE E MIGRATORIE 
DG PER LE POLITICHE MIGRATORIE E L’INSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO DEI MIGRANTI 

 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 

 

4 

 

ED EMERSIONE” PROG – (1167), nel termine indicato del 10/06/2025, avente importo pari a € 

6.800.000,00 (euro seimilioniottocentomila/00); 

VISTO il decreto n. 65 del 16/06/2025 con il quale è stata istituita la Commissione incaricata della 

valutazione della proposta progettuale pervenuta in relazione all’invito ad hoc sopracitato; 

RILEVATO che la predetta Commissione, con verbale n. 2 del 26 giugno 2025 ha deliberato che la 

proposta progettuale “ALT CAPORALATO T.R.E. – TUTELA RESILIENZA ED EMERSIONE” PROG – (1167), 

presentata dal soggetto proponente, e finanziata a valere sul fondo FAMI 2021/2027, è idonea in 

quanto in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’Invito ad hoc adottato ed ammissibile al 

finanziamento in quanto, sotto il profilo del merito,  il progetto, valutato in base ai criteri e sub-criteri 

di cui all’art. 8 dell’Invito ad hoc, ha ottenuto un punteggio complessivo pari a 81/100; 

CONSIDERATO che la Commissione di valutazione, ha rilevato la necessità di acquisire modifiche non 

sostanziali alla proposta progettuale da parte del soggetto proponente; 

VISTA la nota prot. n. 3276 del 18 luglio 2025, con la quale il Responsabile del procedimento 

comunicava a INL l’ammissione a finanziamento del progetto “ALT CAPORALATO T.R.E. – TUTELA 

RESILIENZA ED EMERSIONE” PROG – (1167), chiedendo al soggetto proponente di apportare le 

modifiche non sostanziali richieste dalla Commissione entro e non oltre il 28 luglio 2025; 

VISTE le modifiche trasmesse dal Soggetto Proponente tramite Sistema Informativo FAMI in data 22 

luglio 2025; 

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento ha verificato la coerenza e la congruità delle 

modifiche pervenute rispetto alle richieste inoltrate; 

VISTA la nota prot. n. 3223 del 13 luglio 2025, con la quale il Responsabile del Procedimento ha 

trasmesso all’Organismo Intermedio  gli esiti dell’attività di verifica; 

CONSIDERATO che l’art. 2 del citato Invito ad hoc stabilisce che le risorse destinate al finanziamento 

del progetto saranno a valere sul FAMI 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 “Migrazione legale e 

Integrazione”, Misura di attuazione 2.d) Ambito di applicazione 2.h), Intervento 2.f) Prevenzione e 

contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato – “Interventi di prevenzione e contrasto al 

lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”, e ammontano ad un massimo di Euro 6.800.000,00 

(euro seimilioniottocentomila/00); 

CONSIDERATA la regolarità della procedura seguita e la correttezza degli atti adottati dalla 

Commissione di valutazione; 

RITENUTO di approvare la proposta progettuale denominata “ALT CAPORALATO T.R.E. – TUTELA 

RESILIENZA ED EMERSIONE” PROG – (1167), in virtù dell’istruttoria svolta dalla Commissione di 

valutazione; 

 

DECRETA 

                 Di approvare e ammettere a finanziamento la proposta progettuale denominata “ALT CAPORALATO 

T.R.E. – TUTELA RESILIENZA ED EMERSIONE” PROG – (1167), presentata  dall’Ispettorato Nazionale del 

lavoro - INL in qualità di Beneficiario capofila, per un importo pari a  € 6.800.000,00 (Euro 

seimilioniottocentomila/00) a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo 
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Specifico 2 “Migrazione legale e Integrazione”, Misura di attuazione 2.d Ambito di applicazione 2.h), 

Intervento 2.f) Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato – “Interventi 

di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”, con il punteggio di 

81/100; 

 

                 Di demandare alla Divisione I della Direzione generale per le politiche migratorie e per l’inserimento 

sociale e lavorativo dei migranti la cura degli oneri di pubblicità e trasparenza ex lege previsti. 

 

Roma, data della firma digitale 

L’ORGANISMO INTERMEDIO 

Dott.ssa Stefania Congia  

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 

marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 


